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Il giorno 20 giugno 2019 alle ore 08.30 in piazza Silvius Magnago 1, presso il Palazzo Widmann a 
Bolzano, si è riunito il Comitato di Sorveglianza Programma Operativo FSE 2014-2020 "Investimenti in 
favore della crescita e dell'occupazione".  
 
Si riporta in seguito la sintesi delle decisioni assunte. 
 
Ordine del giorno 
 
Saluti e avvio dei lavori da parte del Presidente della Provincia autonoma di Bolzano, Arno 
Kompatscher 
 
1. Approvazione dell’Ordine del giorno 

2. Intervento introduttivo da parte dell'Autorità di gestione, delle Amministrazioni Capofila e della 
Commissione 

3. Modifica del regolamento interno e presa d’atto della modifica della composizione del Comitato  

4. Relazione di attuazione annuale (RAA) relativa all’anno 2018: 

a) Presentazione, con attenzione particolare al quadro di riferimento dell’efficacia dell’Attuazione 
(QREA) e approvazione (Reg. RDC art.50, art.110.2 (b))  

b) Informativa CE in merito alle procedure di verifica e restituzione del QREA 

5. Informativa sullo stato di avanzamento del PO (Reg. RDC art. 49.1,2): 

a) Principali iniziative avviate/in corso nel 2019 
b) Spesa sostenuta e previsioni per il 2019 e 2020 
c) Scambio elettronico di dati (Reg. RDC art. 122.3), inclusivo di eventuali difficoltà tecniche di 

comunicazione con la Banca Dati Unitaria 
d) Riduzione del carico amministrativo per i beneficiari 
e) Aggiornamento sulle procedure di adozione di costi standard 

6. Azioni per la parità di genere, le pari opportunità e la non discriminazione (Reg. RDC art. 110.1 (f)), 
con approfondimento sulle attività per l’accesso delle donne al mondo del lavoro 

7. Attività avviate o previste per adeguare le competenze degli adulti 

8. Attività avviate o previste a favore dei migranti 

9. Modifica del PO (Reg. RDC art.110.1 (e)) 

10. Modifica della Strategia di comunicazione e informativa sull’attuazione della strategia di 
comunicazione e sulla visibilità del sostegno e sulle attività da svolgersi nel corso dell’anno successivo 
(Reg. RDC art.110.1 (c) e 116.3) 

11. Informativa sulle attività di valutazione e sul seguito dato alle risultanze delle valutazioni (Reg. 
RDC art. 110.1 (b)) 

12. Coordinamento 
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a) Impatto sull’avanzamento del Piano Politiche attive sul PO, sinergie con altri PO Nazionali 
(Potenziamento dei servizi per l’impiego) 

13. Buona pratica  

14. Informativa sulle attività di audit 

15. Informativa sullo stato di avanzamento del PRA II Fase  

16. Varie ed eventuali  

     

Sono presenti: 
 
Membri con funzione deliberante:  
 
o Il Presidente della Provincia autonoma di Bolzano–Alto Adige: Arno Kompatscher 
o La Direttrice della Ripartizione Europa: Martha Gärber  
o L’Autorità di Gestione (AdG): Claudia Weiler 
o La Rappresentante dell’Area Formazione Professionale Italiana: Daniela Scordi 
o Il Rappresentante della Ripartizione Lavoro: Werner Pramstrahler 
o Il Rappresentante della Ripartizione Pedagogica: Stefano Zanotelli 
o Il Rappresentante della Direzione Istruzione e Formazione italiana: Vincenzo Gullotta 
o La Rappresentante dell’Ufficio Integrazione europea - per AdG del FESR: Kathrin Oberrauch 
o Il Rappresentante della Direzione istruzione, formazione e cultura ladina: Emanuel Valentin 
o La Rappresentante dell’Ufficio Fondi Strutturali UE in Agricoltura: Raffaella Gelain 
o Il sostituto della Consigliera provinciale di parità: Christian Romano 
o La Rappresentante dell’ANPAL – Divisione VI – Coordinamento territoriale e autorità capofila FSE: 

Lorena Guazzaloca 
o Il Rappresentante dell’Agenzia per la Coesione Territoriale: Federico Lasco 
o Il Rappresentante dell’Agenzia per la Coesione Territoriale: Luciano Russo 
o Il Rappresentante dell’Agenzia per la Coesione Territoriale: Ruggero Dessì  
o La Rappresentante del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento Ragioneria 

Generale dello Stato – IGRUE - (Presidio Territoriale di Bolzano): Anna Rosa Defant  
 
 

Membri a titolo consultivo: 
o Il Rappresentante della Commissione Europea – DG Occupazione, affari sociali e inclusione: 

Paolo Montini 
o Il Direttore dell’Autorità di Certificazione per i fondi strutturali europei FESR e FSE: Alex 

Kemenater 
o La Rappresentante dell’Autorità di Certificazione per i fondi strutturali europei FESR e FSE: 

Antonella Franzellin 
o La Rappresentante dell’Autorità Ambientale: Barbara Bertossi 
o La Rappresentante di SGB/CISL: Tila Mair 
o Il Rappresentante di LVH-APA: Arnold Villgrattner 
o Il Rappresentante di Assoimprenditori: Bernhard Prünster 
o Il Rappresentante Federazione per il sociale e la sanità: Ida Psaier 
o Il Rappresentante di Confcooperative: Massimo Cattaruzza Dorigo 
 
 



 

 

 

pag. 4 di 13 

Assistenze tecniche: 
 
o Laura Frascarelli (Tecnostruttura) 
o Tamara Trento (EY Advisory Spa) 
o Sergio Vasarri (Formez) 
o Carlo Miccadei (Ismeri) 
o Paola Console (KPMG/Cogea) 
o Marco Virginillo (KPMG/Cogea) 
o Concetta Vivenzo (KPMG/Cogea) 

 
 

Personale dell’Ufficio Fondo Sociale Europeo (senza diritto di vito): 
 
o Luca Storti 
o Diana Belloni 
o Donatella Di Stasio 
o Giulia Giuliani 
o Federico Panusa 
o Cristina Scaramuzza 
o Michela Sartori 
o Roberto Superina 
o Doris Zorzi 
 
 
Personale Ufficio FSE – Trento (senza diritto di voto): 
o Francesco Pancheri 
 
 

Saluti e avvio dei lavori da parte del Presidente della Provincia autonoma di Bolzano e 
Presidente del Comitato di Sorveglianza, Arno Kompatscher 

 
La Direttrice della Ripartizione Europa, Martha Gärber, porge i saluti ai rappresentanti delle varie 
istituzioni presenti ricordando l’impegno profuso per ristabilire la vicinanza al territorio e ricostruire un 
clima di fiducia reciproco verso le istituzioni. Conclude il suo intervento introduttivo con il motto 
“People First”. 
 
Il Presidente della Provincia autonoma di Bolzano e Presidente del Comitato di Sorveglianza, 

Arno Kompatscher, saluta i rappresentanti delle varie istituzioni, a livello europeo, italiano, locale, 
stakeholders, Autorità di gestione, le autorità di controllo e di audit e staff. Il Presidente ricorda che la 
Giunta provinciale si è riunita lo scorso autunno dopo le elezioni prefissandosi il raggiungimento di due 
obiettivi: 
1. Portare avanti l’idea di Provincia autonoma che rappresenta una piccola Europa in cui convivono 
culture, lingue e tradizioni diverse, che coglie le opportunità nella diversità rispecchiando a pieno lo 
slogan dell’Unione Europea “United In Diversity”; 
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2. affermarsi come provincia sostenibile dal punto di vista sociale, economico, ecologico. A tal fine, il 
Fondo Sociale Europeo è un ottimo strumento ed una leva importante per sostenere in particolare la 
dimensione sociale ed economica. 
Il Presidente sottolinea che la Provincia autonoma sta uscendo da un periodo molto difficile in cui è 
necessario recuperare la fiducia. Sono stati fatti passi avanti nel raggiungimento dell’obiettivo n+3 e 
nel miglioramento dei rapporti con gli stakeholders e con i partners. Nel prossimo periodo di 
programmazione bisognerà tenere conto delle peculiarità della Provincia. 
La Provincia autonomia di Bolzano, rispetto a quanto accade a livello nazionale, ha raggiunto la piena 
occupazione, con oltre il 73% di occupati. Questa percentuale raggiunge la soglia dell’80% per la 
fascia di età compresa tra i 20 e 64 anni, mentre il tasso di disoccupazione è solo del 2,9%. 
Infine, il Presidente auspica che la Commissione, così come le amministrazioni a livello locale e 
nazionale, riescano a flessibilizzare il livello di burocrazia delle procedure, consentendo di instaurare 
una maggiore fiducia tra i cittadini e le istituzioni. Ciò non significa ovviamente non effettuare controlli. 
Si rende necessaria una reale collaborazione per far fronte ai doppi controlli che esistono nel contesto 
italiano, in aggiunta a quelli previsti a livello comunitario. Bisognerebbe fare un’analisi delle ulteriori 
procedure previste per valutarne l’effettiva utilità. 
Il Presidente si commiata auspicando che nel prossimo periodo i problemi vengano risolti e che ci sia 
ottimismo per l’avvenire. 

1. Approvazione dell’ordine del giorno 

 
Claudia Weiler (Autorità di Gestione del PO – in seguito AdG) comunica le seguenti modifiche 
all’OdG: i punti 6,7 e 8 saranno inclusi nel punto 5 relativo allo stato di avanzamento del PO. Inoltre, 
essendo assente la dottoressa Flaim, direttrice dell’Autorità di Audit, l’informativa sulle attività di audit 
al punto 14 dell’OdG non sarà presentata. Sul punto si fa presente che è in corso l’audit di sistema e 
l’audit sulle operazioni. Il Comitato all’unanimità approva l’ordine del giorno (OdG) per la 

Programmazione 2014-2020 "Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione”. 

 

2. Intervento introduttivo da parte dell'Autorità di gestione, delle Amministrazioni Capofila e 
della Commissione 

 

Claudia Weiler (AdG) porge i saluti e introduce i lavori del Comitato di Sorveglianza 2019.  
L’AdG sottolinea la particolarità del periodo in cui si inserisce questo Comitato. Ci si trova nella fase di 
piena attuazione della programmazione 2014-2020. Il 2018 è stato un anno molto importante e 
impegnativo che ha consentito di raggiungere molti obiettivi ed ha aperto molte sfide. Nel 2018 sono 
stati pubblicati cinque nuovi avvisi per un totale di 17 avvisi, con risorse considerevoli messe a 
disposizione (circa 84 milioni di euro pari al 60% delle risorse stanziate per l’intera Programmazione). 
Circa 400 progetti sono stati approvati, con un coinvolgimento di 6.000 persone in totale. Questo 
costituisce un obiettivo intermedio da non sottovalutare, in quanto dimostra che è stato ristabilito un 
contatto con il territorio e con i cittadini. 
L’AdG conclude ringraziando le autorità presenti per la collaborazione e il partenariato, ricordando che 
il Programma può attuarsi solo grazie alla rete che lo sostiene. 
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L’AdG passa la parola al Rappresentante della Commissione Europea – DG Occupazione, affari 

sociali e inclusione, Paolo Montini. Il Rappresentante, relatore della Commissione per il FSE di 
Bolzano, porge i saluti e ringrazia le Autorità e lo staff per l’organizzazione del Comitato di 
Sorveglianza. Passa al ringraziamento del Presidente Kompatscher per il suo intervento e condivide la 
metafora utilizzata in cui Bolzano si presenta una piccola Europa. La presentazione della RAA 2018 
rappresenta un momento chiave per fare una valutazione, dare una svolta ed essere ancora più 
incisivi. 
Il Rappresentante ricorda che lo scorso 1 aprile si è tenuto a Roma l’evento di apertura della nuova 
Programmazione 2021-2027 dove è stato presentato il Rapporto Paese 2019 e sono stati aperti gli 
scambi formali tra l’Amministrazione italiana e la Commissione. La novità importante della nuova 
Programmazione è la necessità di instaurare un legame ancora più forte con il Semestre Europeo, già 
a partire dalla definizione dei Programmi Operativi che inizierà nei prossimi mesi. La proposta della 
Commissione prevede 5 Obiettivi Strategici principali. Nel caso del FSE, l’obiettivo strategico è il 
quarto, “un’Europa più sociale”, che verrà attuato con l’implementazione sul territorio del pilastro 
europeo dei diritti sociali. A Roma sono state poi presentate quelle che la Commissione ha individuato 
per l’Italia come le sfide per il futuro, con l’indicazione delle priorità di investimento nell’Allegato D del 
Rapporto Paese 2019. Tra queste: disoccupazione giovanile, differenziale tra occupazione maschile e 
femminile, dispersione scolastica, la quota di persone a rischio di povertà ed esclusione sociale. 
Queste non sono sfide nuove ma continueranno a giocare un ruolo fondamentale. 
I negoziati sui nuovi regolamenti sono ancora in corso ma si prevede una quota superiore di risorse 
per l’Italia, ossia 15 miliardi di euro, un considerevole aumento rispetto ai 12,6 miliardi previsti per la 
programmazione attuale. 
Il Rappresentante della Commissione ricorda che a livello italiano sono stati aperti numerosi tavoli di 
confronto con il partenariato economico e sociale, previsti per tutta l’estate e con una partecipazione 
in crescita. Una prima tappa importante sarà la presentazione di una Roadmap entro il 30 giugno 
relativa alle date indicative per la preparazione di una bozza di Accordo di Partenariato e dei 
Programmi e per stabilire una data finale per la presentazione del Programmi ufficiali. L’obiettivo è 
quello di arrivare al 31 dicembre 2020 con l’Accordo di Partenariato e i Programmi approvati in modo 
da poter sfruttare a pieno tutto il futuro settennato 2021-2027. 
La Commissione sottolinea infine l’importanza di coinvolgere fin da subito il partenariato, in linea con 
quanto previsto dal Codice di Condotta della Commissione. Il Rappresentante della Commissione 
conclude ringraziando ancora per l’organizzazione.  
 

Prende la parola Lorena Guazzaloca (Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro 

(ANPAL), Divisione VI - Coordinamento territoriale e autorità capofila FSE), che porta i saluti di 
Marianna D’Angelo e sottolinea l’importanza dello sforzo compiuto dall’AdG per migliorare la capillarità 
della presenza sul territorio, profondendo un grande impegno nell’informare i destinatari circa le 
molteplici opportunità offerte dal FSE. 
ANPAL siede ai tavoli di partenariato che sono organizzati in particolare su quattro temi: lavoro di 
qualità, territorio e risorse naturali per le generazioni future, omogeneità e qualità dei servizi per i 
cittadini, cultura come veicolo di coesione economica e sociale. 
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Sono stati programmati con le AdG dei seminari sulla Programmazione 2021 - 2027, i prossimi due si 
terranno a luglio e i successivi in autunno.  
Conclude ricordando che si sta procedendo alla stesura della Relazione sull’Accordo di Partenariato di 
questa programmazione, che sarà presentata nel corso del prossimo comitato FSE, l’11 luglio. 
 

Viene data la parola alla Rappresentante del Ministero dell’Economia e delle Finanze – 

Dipartimento Ragioneria Generale dello Stato – IGRUE (Presidio Territoriale di Bolzano), Anna 

Rosa Defant, la quale evidenzia la vicinanza del Presidio Territoriale al territorio, importante anche 
per ciò che si è detto rispetto alle peculiarità di Bolzano. Questa vicinanza è garantita grazie alla 
dislocazione sul territorio e la collaborazione con l’amministrazione centrale. Nel prendere atto di 
quanto prima rappresentato in merito alla reiterata l’importanza della semplificazione delle procedure, 
sicuramente non andando ad eludere dei controlli necessari, ma rendendoli più agevoli collaborando 
con tutti gli attori e le istituzioni coinvolte, preme alla stessa focalizzare come il momento del controllo 
non si presenti quale un versus rispetto alla propedeutica operatività bensì esso sia parte del progetto 
stesso ed imprescindibile elemento per il relativo felice esito, anche riguardo al sistema Paese nel suo 
complesso.   
 
Prende la parola il Rappresentante dell’Agenzia per la Coesione Territoriale, Federico Lasco, che 
afferma in particolare il ruolo centrale riacquisito dal partenariato, soprattutto in previsione della nuova 
programmazione. La Provincia autonoma di Bolzano rappresenta una peculiarità importante in termini 
di occupazione rispetto alle altre realtà locali, ma è molto importante mantenere la capacità di 
interpretare il disagio sociale, soprattutto giovanile, che esiste e che va al di là degli indicatori di 
disoccupazione. In questo senso è cruciale prendere parte ai processi d’innovazione. Il 
coinvolgimento decisivo di una vasta rete di attori resta il punto di forza di questa realtà, soprattutto in 
ottica di risoluzione del disagio.  
Conclude ricordando l’importanza di trovare meccanismi di semplificazione per esaltare l’operosità 
della Ripartizione Europa della Provincia. 

3. Modifica del regolamento interno e presa d’atto della modifica della composizione del 
Comitato 

 
Cristina Scaramuzza (Ufficio FSE) presenta la proposta di modifica del Regolamento Interno 
all’articolo 4 – “Procedura per consultazione scritta”. L’articolo attualmente prevede che i documenti 
da sottoporre all’esame mediante la procedura per consultazione scritta siano inviati ai membri del 
Comitato via posta elettronica. In seguito, i membri con diritto di voto esprimono per iscritto il loro 
parere entro 10 giorni lavorativi dalla data di invio. La modifica proposta prevede che tale termine 
possa essere ridotto a 5 giorni lavorativi ove si rilevi specifica urgenza da motivare puntualmente 
nell’ambito della lettera di avvio della procedura. 
 
La Rappresentante di SGB/CISL, Tila Mair, interviene chiedendo un chiarimento rispetto a chi 
definirà le casistiche di urgenza per cui il termine potrebbe essere ridotto. 
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Cristina Scaramuzza (Ufficio FSE) risponde che la casistica verrà motivata nell’ambito della lettera 
di avvio della procedura. Passa poi ad esporre la modifica della composizione del Comitato motivata 
dalla nuova ripartizione delle competenze approvata con DGP n. 192 del 26 marzo 2019.  
 
Alla fine dell’intervento, la Modifica del regolamento interno è approvata all’unanimità dei 

presenti. 

4. Relazione di attuazione annuale (RAA) relativa all’anno 2018: 

a) Presentazione, con attenzione particolare al quadro di riferimento dell’efficacia 
dell’Attuazione (QREA) e approvazione (Reg. RDC art.50, art.110.2 (b))  

b) Informativa CE in merito alle procedure di verifica e restituzione del QREA 
 
Claudia Weiler (AdG) e Luca Storti (Ufficio FSE) presentano la Relazione Annuale di Attuazione 
2018 in maniera aggregata per asse e per tematica in modo tale da contestualizzare i numeri ed 
interpretarli con maggiore facilità (si rimanda all’allegato 4 “CdS_BZ RAA”). 
 
Nel corso della presentazione Luca Storti (Ufficio FSE) sottolinea che nonostante il ritardo nell’avvio 
del Programma Operativo è già stato messo a disposizione il 56% delle risorse. Esiste uno 
scostamento sugli Assi 2 e 3 tra risorse messe a disposizione, spesa dichiarata e certificata. Sull’Asse 
2, in particolare, si registra una spesa dichiarata pari solo al 2,59% della dotazione del PO. Questo 
dato è dovuto a criticità sistemiche inevitabili quando si attuano interventi a favore di soggetti 
vulnerabili. A seconda del tipo di vulnerabilità, le date di avvio dei progetti richiedono delle tempistiche 
più lunghe. Infine, è molto importante ricordare che, trattandosi di formazione, i tempi sono lunghi a 
prescindere poiché si pone la persona al centro. Comunque si ricorda che i progetti sono stati tutti 
avviati nella seconda metà del 2018, per ben 7,5 milioni di euro. Il dato va quindi letto in prospettiva 
futura. 
In particolare, Claudia Weiler (AdG) cita due Avvisi attivati nell’anno 2018, sull’Asse 1 e sull’Asse 2, 
rivolti alla concessione di contributi individuali all’assunzione di, rispettivamente, giovani laureati e 
soggetti svantaggiati; l’attivazione di tali avvisi è stata sperimentale ma soddisfacente: le imprese 
hanno risposto bene, pur sollevando alcune criticità, soprattutto in riferimento ai formalismi richiesti per 
la presentazione delle domande. Sono stati comunque raccolti diversi spunti per una eventuale futura 
riedizione. 
La Rappresentante di SGB/CISL, Tila Mair, interviene per chiedere chiarimenti relativi all’Avviso 
“Contributi individuali alle imprese per promuovere l’assunzione di soggetti svantaggiati” in particolare 
per capire la qualità dell’occupazione, cioè quali tipologie di contratti vengono attuati. Inoltre domanda 
quale tipo di strategia si pensa di attuare per aumentare l’occupazione dei profili professionali 
altamente specializzati. Chiede infine dati sui risultati raggiunti dai Centri di Mediazione al Lavoro. 
 
Luca Storti (Ufficio FSE) risponde ricordando che il dato effettivo rispetto ai risultati raggiunti dai 
Centri di Mediazione al Lavoro sarà raccolto e analizzato al termine dell’operazione di potenziamento 
dei Centri stessi, a fine 2019. Sarà necessario effettuare un’attività di analisi e di reportistica sulle 
attività svolte. Relativamente ai profili professionali elevati, si dice d’accordo sulla necessità di operare 
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su questo tipo di target, che è del resto compito precipuo del FSE, potenziando in particolare il 
sistema di certificazione delle competenze che esiste già a livello provinciale.  
 
Ricorda un’altra sperimentazione attuata sull’Asse III, ovvero un Avviso relativo alla formazione 
continua dei lavoratori occupati sul territorio provinciale “a sportello”: è stata prevista una fase di 
apertura molto lunga, con delle finestre intermedie bimestrali per la presentazione di proposte 
progettuali. Tale scelta si spiega con la necessità di venire incontro all’esigenza, presentata dalle 
imprese, di velocizzare i tempi di valutazione in modo tale da poter programmare le attività formative 
per i propri dipendenti. Il riscontro delle imprese è stato positivo e ha generato un carico di lavoro 
considerevole sull’ufficio. 
 
Per quanto concerne il quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione, Claudia Weiler ricorda il 
raggiungimento del target n+3, con la certificazione di 22 milioni di euro; non sono stati invece 
raggiunti gli obiettivi del performance framework.  
 
La Rappresentante di SGB/CISL, Tila Mair, interviene per sottolineare che il raggiungimento della 
performance in passato è stato garantito, salvo poi rendersi conto che questo non costituiva la 
situazione ottimale per il territorio. Questo tipo di performance più modesta è forse più benefica di 
quella precedente se riesce ad assicurare che in futuro non ci saranno tagli. 
 
Prende la parola il Rappresentante della Commissione Europea – DG Occupazione, affari sociali 

e inclusione, Paolo Montini, il quale sottolinea che il quadro dell’attuazione del programma è 
negativo, in quanto i livelli di raggiungimento dei target intermedi sono al di sotto delle soglie concesse 
dai regolamenti su tutti e 4 gli Assi Prioritari, ben al di sotto della soglia di attenzione del 65%. La 
Commissione porrà attenzione su questo elemento in fase di analisi del raggiungimento dei target. 
Infatti, il Regolamento 215/2014 prevede che un livello di raggiungimento dei target inferiore al 65% 
potrebbe tradursi in una situazione di grave carenza ed una conseguente sospensione dei pagamenti. 
Tale eventualità viene valutata dalla Commissione caso per caso, analizzando le misure correttive che 
la Provincia ha messo in atto a fronte di questi ritardi.  
La Commissione è comunque al corrente delle misure avviate per ritornare sul territorio e per 
ripristinare la fiducia persa da parte dei beneficiari a causa delle risorse ritirate nel corso della 
precedente programmazione e per via della perdita della riserva di attuazione. A partire dalla seconda 
metà 2018 sono state attuate molte azioni che consentono un maggiore ottimismo rispetto 
all’andamento futuro del Programma. È quindi più utile concentrarsi sul futuro, piuttosto che guardare 
al passato. Bisogna concentrarsi sul target n+3 da raggiungere entro il 31 dicembre 2019. 
Espone, infine, le procedure per la verifica, ricordando che la RAA deve essere trasmessa entro il 30 
giugno alla Commissione, la quale avrà due mesi di tempo per accettarla. Ci sarà la possibilità di 
formulare osservazioni su aspetti che riguardano sia la qualità dell’attuazione che l’implementazione 
stessa del Programma sulla base dell’art. 50 par. 8. Ci sarà un’analisi della Relazione su due fronti, 
un’analisi di ammissibilità e una sulla qualità. In parallelo ci sarà anche un processo di adozione di 
una decisione congiunta su più Programmi Operativi, in cui verranno identificati gli Assi Prioritari che 
raggiungono obiettivi intermedi al 2018 e quelli che non li raggiungono. Dopo questa decisione, le 
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varie AdG potranno presentare le proposte di riprogrammazione per spostare la riserva o 
disimpegnarla, come nel caso della Provincia autonoma. 
 
Alla fine dell’intervento, la RAA 2018 è approvata all’unanimità dei presenti. 

5. Informativa sullo stato di avanzamento del PO  

 
Cristina Scaramuzza (Ufficio FSE) affronta lo stato di avanzamento del Programma Operativo 
presentandolo in punti, riassumendo in questa sede anche i focus tematici oggetto dei precedenti 
punti all’OdG 6,7,8. (si rimanda all’allegato 5 “CdS BZ_Informativa avanzamento PO”).  
 
Nel corso della presentazione la Rappresentante di SGB/CISL, Tila Mair, chiede chiarimenti in 
merito al tasso di partecipazione dei migranti e, in particolare, per quale motivo si registra un tasso di 
partecipazione così elevato agli Avvisi dell’Asse 2 – Inclusione Sociale rispetto agli Avvisi dell’Asse 1 - 
Occupazione. 
 
Luca Storti (Ufficio FSE) risponde che in realtà esiste una duplicazione dell’offerta. Anche nell’ambito 
degli interventi dell’Asse 2 si fanno attività di inclusione lavorativa. Inoltre, nell’Asse 2 i migranti non 
erano pensati come target principale della categoria delle persone svantaggiate. L’Asse 1 comprende 
principalmente interventi per l’inserimento e l’avvio al lavoro mentre l’Asse 2 prevede un insieme di 
interventi che includono anche attività di educazione civica e culturale. Pertanto, l’Asse 2 risponde 
meglio ai bisogni di integrazione e di occupazione dei migranti, anche perché la durata progettuale 
degli interventi sull’Asse 1 è troppo prolungata rispetto alle esigenze del destinatario. In futuro si farà 
leva principalmente sull’Asse 2 evitando la duplicazione dell’offerta.  
 
Il Rappresentante della Commissione Europea – DG Occupazione, affari sociali e inclusione, 

Paolo Montini, evidenzia che la situazione finanziaria degli impegni e dei pagamenti del FSE Bolzano 
è in linea con il resto dell’Italia. Tuttavia, ciò è dovuto soprattutto a progetti trascinati alla fine del 2018; 
l’auspicio è che nel 2019 il Programma prenda slancio attraverso il finanziamento delle azioni previste 
dallo stesso.  
Per quanto riguarda il tema della parità di genere, la Relazione Paese 2019 ha evidenziato una 
situazione critica rispetto al livello occupazionale di genere, con un divario che resta il secondo più 
elevato in Europa. Vi è una raccomandazione specifica per l’Italia sul tema della parità. La situazione 
della Provincia fortunatamente si discosta dal resto del territorio italiano. Difatti, in termini percentuali 
circa l’8,6% delle risorse del Programma è dedicato alle donne. Conclude con un plauso e 
un’esortazione a proseguire su questa strada. 

9. Modifica del PO (Reg. RDC art.110.1 (e)) 

 
Luca Storti (Ufficio FSE) introduce il nono punto all’OdG con la proposta di modifica al PO 14-20. La 
perdita della riserva di attuazione richiede necessariamente una riprogrammazione ma allo stesso 
tempo rappresenta un’occasione per tener conto del mutato contesto socioeconomico. A tal fine, il 
Valutatore Indipendente ha avviato un’analisi del contesto socioeconomico con un aggiornamento 
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degli indicatori impiegati in passato. È stata inoltre svolta un’indagine diretta tramite sondaggio con 
tutti gli stakeholders coinvolti per poter effettuare una valutazione complessiva dell’attuazione del 
Programma ad oggi. Dall’ultima rilevazione si evince un cambiamento significativo rispetto al 
precedente contesto di crisi:la disoccupazione che si riscontra in questo momento è di tipo frizionale, 
fisiologica. Tuttavia, bisogna evidenziare anche dei punti di attenzione, in particolare la 
disoccupazione giovanile che si attesta attorno al 9,8% nel 2018, maggiore rispetto ai livelli pre-crisi. 
Ci sono miglioramenti negli indicatori relativi alla povertà e all’istruzione e bisogna continuare in 
questa direzione, soprattutto per quanto riguarda il tasso di abbandono scolastico che sta lentamente 
diminuendo rispetto al passato ma risulta ancora abbastanza elevato, intorno al 13,8%. Dall’indagine 
diretta emerge la necessità di continuare a erogare interventi sulla formazione continua.  
Rispetto al trend di attuazione del PO, si rileva una percentuale molto alta di partecipanti che non 
sono stati ammessi ai corsi. Soprattutto nell’ambito di interventi rivolti alla popolazione giovanile, sono 
state registrate richieste di partecipazione pari al doppio dei posti previsti.  
Infine, viene auspicata una maggiore interrelazione con il partenariato e con le altre ripartizioni 
provinciali, soprattutto in un’ottica di attuazione di nuovi interventi ma di tipo mirato. Difatti, molti 
interventi sono a oggi già finanziati con fondi provinciali e invece potrebbero essere dirottati sul FSE.  
 
Claudia Weiler (AdG) sottolinea la necessità di procedere con la riprogrammazione soprattutto per 
riallineare determinati interventi, tra cui in particolare la formazione continua, interventi a favore dei 
migranti e l’innovazione sociale. È necessario inoltre affrontare la riprogrammazione in un’ottica di 
semplificazione procedurale, soprattutto tramite un aggiornamento delle norme di riferimento. Si 
prevede di rimodulare le risorse all’interno del Programma, oltre a recepire la mancata conferma della 
riserva di efficacia. Si procederà sicuramente anche ad adeguare gli indicatori e i target, come ad 
esempio la valorizzazione delle partecipanti donne lavoratrici e l’aggiunta di altre categorie di 
svantaggio per quanto riguarda l’Asse 2. Sull’Asse 3 invece bisognerà valorizzare la partecipazione 
degli studenti. Con tale aggiornamento si riuscirà ad avere un riscontro più effettivo dei risultati. 
Prosegue l’intervento con la presentazione puntuale delle modifiche previste (si rimanda all’allegato 9 
“CdS BZ_Modifiche PO”). 
 
Viene data la parola al Rappresentante della Commissione Europea – DG Occupazione, affari 

sociali e inclusione, Paolo Montini, il quale esorta a intrattenere un confronto diretto sul territorio 
rispetto alle modifiche proposte e sulla base degli input già dati dal FSE per verificare che ci sia 
corrispondenza tra bisogni percepiti e bisogni reali. Per quanto riguarda la riserva di efficacia, 
sottolinea che questa non viene confermata a livello di PO, ma verrà riassegnata a livello nazionale 
per cui esiste l’eventuale possibilità di mantenerla sul territorio. A tal proposito, l’art. 22 par.5 del 
Regolamento delle Disposizioni Comuni prevede che la riallocazione della riserva sia in linea con 
requisiti di concentrazione tematica e con le allocazioni minime dei due Fondi. Pertanto, in casi 
eccezionali e giustificati i fondi possono essere riassegnati al FESR. In una riunione del gruppo 
EGESIF dell’11 aprile 2019 la Commissione ha comunque espresso come preferenza quella di 
mantenere le risorse all’interno del FSE a livello territoriale. In base alla proposta di riprogrammazione 
che sarà avanzata, si valuterà la possibilità di riallocare le risorse tra i due PO. 
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10. Modifica della Strategia di comunicazione e informativa sull’attuazione della strategia di 
comunicazione e sulla visibilità del sostegno e sulle attività da svolgersi nel corso 
dell’anno successivo (Reg. RDC art.110.1 (c) e 116.3) 

 
Cristina Scaramuzza (Ufficio FSE) espone le modifiche della Strategia di comunicazione (si rimanda 
all’allegato 10 “Modifiche Strategia di Comunicazione e informativa sull'attuazione”). 
 
Alla fine dell’intervento, le Modifiche alla Strategia di comunicazione sono approvate 

all’unanimità dei presenti. 

 

11. Informativa sulle attività di valutazione e sul seguito dato alle risultanze delle valutazioni 
(Reg. RDC art. 110.1 (b)) 

 
Il Rappresentante del Valutatore Indipendente, Carlo Miccadei, presenta le attività di valutazione 
svolte e riporta il seguito dato alle risultanze delle valutazioni (si rimanda all’allegato 11 “Informativa su 
attività valutazione_Ismeri”). 
 
Il Rappresentante della Commissione Europea – DG Occupazione, affari sociali e inclusione, 

Paolo Montini, invita come buona prassi a comunicare qualsiasi modifica del Piano di valutazione 
alla Commissione. Inoltre, i rapporti di valutazione devono essere pubblicati sul sito, insieme ad una 
sintesi in inglese al fine di favorire lo scambio di buone pratiche.  
 
Il Rappresentante della Ripartizione Lavoro, Werner Pramstrahler, interviene per sottolineare 
che esiste una banca dati dell’Osservatorio Mercato del Lavoro con informazioni sul mercato del 
lavoro a partire dal 1998 a livello micro-territoriale. Pertanto, ricorda l’importanza di utilizzare il 
partenariato anche per effettuare al meglio le attività di valutazione sfruttando il potenziale di più fonti 
d’informazione.  
 

12. Coordinamento 

a) Impatto sull’avanzamento del Piano Politiche attive sul PO, sinergie con altri PO 
Nazionali (Potenziamento dei servizi per l’impiego) 

 

Claudia Weiler (AdG) presenta l’impatto del Piano Nazionale Politiche attive sul PO, ricordando che 
nel 2018 il PO, oltre a sostenere i servizi di formazione finalizzati all’inserimento lavorativo, ha 
contribuito all’attuazione del Piano di rafforzamento delle politiche attive attraverso il rafforzamento 
dei Centri di Mediazione al Lavoro.  
In sinergia con i Programmi Operativi nazionali sono in corso le interlocuzioni con il MIUR per 
realizzare interventi nell’ambito del PON Scuola. Resta confermato il contributo del PON Inclusione 
per finanziare gli operatori dei servizi sociali (si rimanda all’allegato 12 “Coordinamento”).  



 

 

 

pag. 13 di 13 

13. Buona Pratica 

 
Il Rappresentante della Direzione Istruzione e Formazione italiana, Vincenzo Gullotta, 

introduce il tredicesimo punto all’OdG presentando le buone pratiche relative all’Avviso “Interventi di 
contrasto alla dispersione scolastica e miglioramento delle competenze chiave” (si rimanda 
all’allegato 13 “Buona Pratica”). 
 
Prende la parola Il Rappresentante dell’Agenzia per la Coesione Territoriale, Federico Lasco, 

per chiedere in che modo sono stati coinvolti i docenti ed il personale scolastico in generale.  
 
Il Rappresentante della Direzione Istruzione e Formazione italiana, Vincenzo Gullotta, chiarisce 
che c’è stato un coinvolgimento iniziale soprattutto attraverso svariate consultazioni. In seguito è 
stata introdotta una formazione congiunta con educatori, docenti e psicologi. 

15. Informativa sullo stato di avanzamento del PRA II Fase 

 
La Direttrice della Ripartizione Europa, Martha Gärber, ha ricordato che su indicazione della 
Commissione europea la Provincia autonoma di Bolzano ha adottato nel 2015 il primo Piano di 
rafforzamento amministrativo (PRA). A partire da questa esperienza positiva, è stata avviata una 
seconda fase del PRA per il periodo 2018-2019. L’obiettivo è quello di migliorare l’attuazione e la 
gestione dei PO FESR e FSE nel periodo di Programmazione 2014-2020. Da un lato s’intende 
mantenere alta la qualità delle procedure e dall’altro si rende necessario migliorare la performance 
amministrativa. Questo si è tradotto, in termini di interventi, nell’attuazione di misure a favore della 
semplificazione legislativa e procedurale. A tal proposito è stato creato un archivio elettronico con 
tutte le norme e i regolamenti accessibile alle Autorità di Gestione. In secondo luogo, è stato ideato 
un sistema di raccolta del sapere interno all’Amministrazione noto come "Europa WIKI"; inoltre 
l’Ufficio FSE ha attivato un servizio di assistenza tecnica dedicata, anche per ottenere supporto 
specifico per l’adozione delle opzioni di costo semplificato. Seguono gli interventi sul personale con 
la realizzazione di 8 giornate di formazione in collaborazione con Formez PA. Relativamente agli 
interventi sulle funzioni trasversali e sugli strumenti comuni si evidenzia l’aggiornamento della 
sezione Europa del Piano triennale di performance per il triennio 2019-2021 ed il completamento 
degli interventi di formazione programmati per il 2018 dall’Ufficio FSE. Inoltre, è stato aggiornato il 
format del sito web del PO FSE, anche al fine di migliorare le sezioni News e FAQ. Infine, nell’ambito 
di ulteriori interventi non strettamente legati alla gestione dei PO è stato previsto di intervenire per 
mitigare il turnover del personale specializzato proponendo la possibilità di mobilità all’interno della 
Ripartizione Europa e lo stanziamento di risorse finanziarie per il riconoscimento economico di 
attività ad elevata responsabilità e complessità. 
 
Claudia Weiler (AdG) saluta i presenti e ringrazia tutti per la partecipazione e i preziosi interventi.  
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PROGRESSI NELL’ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI



PROGRESSI NELL’ATTUAZIONE 
DEGLI INTERVENTI

DATI FINANZIARI

PROGRESSI NELL’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA

PROGRESSI PER ASSE PRIORITARIO E RELATIVI INDICATORI



Dotazione PO
Costo totale 

ammissibile

Costo totale 

ammissibile / 

Dotazione PO

Spesa pubblica 

ammissibile

Spesa totale 

ammissibile 

dichiarata dai 

beneficiari all‘AdG

Spesa dichiarata 

/ Dotazione PO
Operazioni

selezionate

ASSE 1 38.300.000,00 27.047.068,73 70,62% 27.047.068,73 12.069.048,32 31,51% 114

ASSE 2 27.324.240,00 11.456.090,72 41,93% 11.456.090,72 707.991,42 2,59% 86

ASSE 3 61.433.476,00 35.134.558,65 57,19% 35.134.558,65 10.991.421,39 17,89% 278

ASSE 4 4.098.636,00 450.000,00 10,98% 450.000,00 50.000,00 1,22% 1

ASSE 5 5.464.846,00 2.723.912,13 49,84% 2.723.912,13 1.030.930,19 18,86% 18

TOTALE 136.621.198,0 76.811.630,23 56,22% 76.811.630,23 24.849.391,32 18,19% 497

DATI FINANZIARI



PROGRESSI NELL’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA

4.944 nuovi 

destinatari
2.521

161 progetti 

finanziati

5 Avvisi e 

57,0 M € stanziati

per un totale di 6.143
destinatari di interventi

per un totale di 263
progetti finanziati sul PO

3.622

92 conclusi 

al 31.12.2018

Asse III
53%

Asse I
40% 7%

Avanzamento

nel 2018

Avanzamento

nel 2018

Asse II



PROGRESSI NELL’ATTUAZIONE DELL’ASSE I

Giovani DonneImmigrati
Disoccupati

di lunga durata

Lavoratori

Maturi
Politiche attive

Formazione ai 
giovani per 
l’accesso al 

lavoro 

Formazione alle 
donne per 
l’accesso al 

lavoro 

Formazione agli 
immigrati per 

l’accesso al lavoro

Formazione ai 
lavoratori maturi per 

rafforzare le 
competenze e 

accompagnare al 
lavoro 

Formazione ai 
disoccupati 

di lunga durata per 
l’accesso al lavoro

Contributi alle 
imprese per 

l’assunzione di 
giovani 
laureati 

Ta
rg

e
t

2
0

1
7

2
0

1
8

Formazione rivolta 
ai disoccupati di lunga durata, 

alla popolazione femminile ed alle persone mature 
per l’accesso al lavoro 

Rafforzamento delle 
misure di politica 

attiva dei Centri di 
Mediazione Lavoro



PROGRESSI NELL’ATTUAZIONE DELL’ASSE I

Finanziario

Dotazione Asse Impegni Pagamenti Certificato

€ 38.300.000,00 

€ 19.154.732,73 € 12.069.048,32 € 11.355.329,05 

50% 32% 30%

AvanzamentoAvanzamento

Progetti

Progetti ammessi a finanziamento

61 progetti
30 avviati

entro il 31.12.2018

23 conclusi

entro il 31.12.2018



INDICATORI DI REALIZZAZIONE DELL’ASSE I

STATUS OCCUPAZIONALE

Disoccupati Inattivi

344

20%

80%

TITOLO DI STUDIO 

ISCED 1 - 2 ISCED 3 - 4 ISCED da 5 a 8

8%

55%

36%

296

CATEGORIA DI SVANTAGGIO

PARTECIPANTI PER GENERE

186 158

FASCE DI ETÀ

< 25
anni

< 30
anni

30 - 44
anni

> 45
anni

> 54
anni

PARTECIPANTI TOTALI

344

114

195

51
98

29

Migranti Disabili Altre
categorie

7262

2



INDICATORI DI RISULTATO DELL’ASSE I

Grado di 
soddisfazione

dell’utenza

Percentuale dei 
CML che erogano 

tutte le prestazioni 
specialistiche 
previste dagli 

standard provinciali

Partecipanti under 
30 con un lavoro, 
anche autonomo, 

entro i sei mesi 
successivi alla fine 

della loro 
partecipazione 
all'intervento

Migranti, 
di origine straniera, 
minoranze con un 

lavoro, anche 
autonomo, entro i 
sei mesi successivi 
alla fine della loro 

partecipazione 
all'intervento

87,0%

Target 2023: 95%

41,2%

Target 2023: 46,1%

37,55%

Target 2023: 35,9%

100%

Target 2023: 67%

Partecipanti con un 
lavoro, anche 

autonomo, entro i 
sei mesi successivi
alla fine della loro

partecipazione
all'intervento

46,15%

Target 2023: 44,6%



PROGRESSI NELL’ATTUAZIONE DELL’ASSE II

Rafforzamento delle competenze ed accompagnamento al lavoro dei soggetti vulnerabili

Contributi individuali alle imprese per promuovere l’assunzione di soggetti svantaggiati

Ta
rg

e
t

2
0

1
7

2
0

1
8

Soggetti vulnerabili e svantaggiati

Disabili
Detenuti ed

ex detenuti

Vittime di 

violenza

Migranti e

Minoranze 

etniche

Soggetti affetti 

da dipendenze

Persone senza 

fissa dimora



PROGRESSI NELL’ATTUAZIONE DELL’ASSE II

Finanziario

Dotazione Asse Impegni Pagamenti

€ 27.324.240,00 

€ 5.925.902,32 € 707.991,42

22% 3%

AvanzamentoAvanzamento

Progetti

Progetti ammessi a finanziamento

110 progetti
45 avviati

entro il 31.12.2018



INDICATORI DI REALIZZAZIONE DELL’ASSE II

STATUS OCCUPAZIONALE

Disoccupati Inattivi

417

16%

84%

TITOLO DI STUDIO 

ISCED 1 - 2 ISCED 3 - 4 ISCED da 5 a 8

6%

63%

31%

155

CATEGORIA DI SVANTAGGIO

PARTECIPANTI PER GENERE

102 315

FASCE DI ETÀ

187

2

PARTECIPANTI TOTALI

417

Migranti Altre categorie

410

273

< 25
anni

< 30
anni

30 - 44
anni

> 45
anni

> 54
anni

292

110

15



PROGRESSI NELL’ATTUAZIONE DELL’ASSE III
Ta

rg
e

t
2

0
1

6
2

0
1

8

Studenti Insegnanti Lavoratori

dipendenti

Lavoratori

autonomi, liberi 

professionisti

2
0

1
7

Formazione Continua

Attuazione, monitoraggio e 
valutazione dei 4 anni di 
diploma professionale 

Formazione Continua

Formazione Continua (a sportelli)

Contrasto alla dispersione scolastica

Contrasto alla dispersione scolastica



PROGRESSI NELL’ATTUAZIONE DELL’ASSE III

Finanziario

Dotazione Asse Impegni Pagamenti Certificato

€ 61.433.476,00 

€ 20.896.957,08 € 10.991.421,30 € 10.518.984,61 

34% 18% 17%

AvanzamentoAvanzamento

Progetti

Progetti ammessi a finanziamento

238 progetti
171 avviati

entro il 31.12.2018

58 conclusi

entro il 31.12.2018



INDICATORI DI REALIZZAZIONE DELL’ASSE III

STATUS OCCUPAZIONALE

Inattivi Lavoratori

5.326

38%

62%

TITOLO DI STUDIO 

ISCED 1 - 2 ISCED 3 - 4 ISCED da 5 a 8

11%
23%

66%

5.004

CATEGORIA DI SVANTAGGIO

PARTECIPANTI PER GENERE

2.191 3.135

FASCE DI ETÀPARTECIPANTI TOTALI

5.326

Disabili Altre
categorie

41

326

< 25
anni

< 30
anni

30 - 44
anni

> 45
anni

> 54
anni

3.403

261

3.683

851 792



INDICATORI DI RISULTATO DELL’ASSE III

90,66%

Persone che mantengono il 
posto di lavoro

Riduzione dei giovani che 
abbandonano prematuramente i 

percorsi di istruzione e 
formazione professionale

13,80%

Target 2023: 10% Target 2023: 85%



PROGRESSI NELL’ATTUAZIONE DELL’ASSE IV

Provincia

Empowerment - Supporto 
nell’attuazione dell’Asse 

Capacità Istituzionale 
2018

56
42 14

Target Progetto Destinatari

Dotazione Asse Impegni Pagamenti

€ 4.098.636,00

€ 450.000 € 50.000

11% 1%Avanzamento

Finanziario

Target 2023: 80%78,83%
Grado di soddisfazione 
dei partecipanti ai corsi



NOVITÀ NELL’ATTUAZIONE 
DEL PROGRAMMA

PRESENTAZIONE NOVITÀ NELL’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA



NOVITÀ NELL’ATTUAZIONE DEL PO NEL 2018

FUNZIONALITA’ DEL PROPRIO ASSETTO ORGANIZZATIVO

Riprogrammazione del PO, approvata 

dalla CE il 2 maggio 2018

Conclusione dell’Audit di Sistema 
avviato nel 2017 e degli Audit tematici
sull’affidabilità dei dati degli indicatori e 

sulla valutazione rischi frode e 

misure antifrode avviati nel 2018

Dialogo con altri organismi 
coinvolti nella programmazione

Serie di incontri informativi 
per i beneficiari

Rete dei referenti provinciali

Dialogo con altri
stakeholder territoriali

Modifica tecnica del PO, approvata 

dalla CE il 23 novembre 2018

Aggiornamento del Sistema di Gestione 
e Controllo

Introduzione dei contributi individuali 
come nuova tipologia di intervento 
finanziabile sul Programma

CONSOLIDAMENTO DEL RAPPORTO CON IL TERRITORIO



PERFORMANCE FRAMEWORK

PRESENTAZIONE DEL QUADRO DI RIFERIMENTO DELL’EFFICACIA 
DELL’ATTUAZIONE (QREA)



CONSEGUIMENTO DEL TARGET N+3

L’AdG del PO FSE 2014-2020 ha messo in atto numerose azioni di accelerazione della spesa e rafforzamento della propria

capacità amministrativa per contrastare le principali difficoltà di contesto e organizzative che hanno ritardato l’attuazione

del Programma. I principali interventi hanno riguardato:

Gli sforzi profusi hanno permesso alla Provincia autonoma di Bolzano di raggiungere nel 2018 il
target N+3 certificando un importo pari a 22 milioni di euro.

Attivazione di operazioni su tutti gli Assi del PO

Collaborazione con le altre Ripartizioni della Provincia per l’attivazione di nuove iniziative e per la certificazione a norma
dell’ articolo 65, comma 6, del Regolamento (UE) n. 1303/2013 delle spese relative ad operazioni non concluse, attivate con

fondi diversi dai Fondi SIE

Assistenza ai beneficiari tramite azioni formative e informative per accelerare l’avvio dei progetti e la rendicontazione

Accelerazione delle attività di controllo attraverso il rafforzamento dell’organizzazione e l’acquisizione di un servizio

di assistenza tecnica dedicato

Rafforzamento delle competenze dell’Ufficio FSE tramite attività di formazione mirata



L’impegno dell’Amministrazione nell’accelerazione del PO e per il raggiungimento del target n+3 del 2018 non è stato 

sufficiente a garantire il raggiungimento degli obiettivi del performance framework per le seguenti motivazioni:

QUADRO DI RIFERIMENTO DELL’EFFICACIA 
DELL’ATTUAZIONE (QREA)

Il ritardo nell’avvio del PO ha rallentato la 
realizzazione dei risultati attesi.

SUPERATO CON LE AZIONI MESSE IN CAMPO 
DALL’ADG

Sovraccarico iniziale dovuto alle criticità

della chiusura della programmazione

2007-2013.

Iniziale sfiducia del territorio, anche a

causa dei contenziosi in corso sulla

programmazione 2007-2013, tradottasi in

un esiguo numero di progetti per i primi

bandi.

Parziale disallineamento tra le attese di inizio 
programmazione e le priorità attuali e future

NECESSITÀ DI RIPROGRAMMAZIONE

Contesto di piena occupazione, che si

traduce nella difficoltà di identificare
partecipanti disoccupati.

Permanenza di un ampio ventaglio di

iniziative provinciali complementari.

Rilevazione di un maggiore interesse del

territorio per le iniziative di formazione
per i lavoratori e per azioni innovative
per l’inclusione e la lotta alla povertà.

Parziale incoerenza degli indicatori
rispetto alle priorità e alle caratteristiche

del territorio.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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• SEMPLIFICAZIONE PER I BENEFICIARI
• ADOZIONE DI COSTI STANDARD

GESTIONE DEL PO

• PARITÀ DI GENERE, PARI OPPORTUNITÀ E NON DISCRIMINAZIONE
• AZIONI RIVOLTE AI MIGRANTI
• ADEGUAMENTO COMPETENZE DEGLI ADULTI

FOCUS TEMATICI

• PRINCIPALI INIZIATIVE AVVIATE/IN CORSO NEL 2019
• SPESA SOSTENUTA E PREVISIONI PER IL 2019 E 2020

AVANZAMENTO DEL PO
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AVANZAMENTO DEL PO
PRINCIPALI INIZIATIVE AVVIATE/IN CORSO NEL 2019

PROSSIME INIZIATIVE DEL 2019

SPESA SOSTENUTA E PREVISIONI PER IL 2019 E 2020
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PRINCIPALI INIZIATIVE IN CORSO NEL 2019

Contributi individuali alle imprese per 
promuovere l’assunzione di giovani 

laureati 

Contributi individuali alle imprese 
per promuovere l’assunzione di soggetti 

svantaggiati

AVVISO
2,0 M €

Asse I

4,0  M €
Asse II 

17 progetti in corso 

€ 330.615,08

Finanziamento di proposte progettuali a 
carattere formativo per favorire l’accesso 
al mercato del lavoro (donne, disoccupati 

di lunga durata e lavoratori maturi)

Dotazione

9,0 M €
Asse I

76 progetti in corso 

di valutazione

5,3 M€

2,7 M€

1,0 M€

54 progetti in corso

€  739.076,48 

N. Progetti
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PRINCIPALI INIZIATIVE IN CORSO NEL 2019

Accrescimento delle competenze 
della forza lavoro attraverso 

la formazione continua
AVVISO 10 M €

Asse III

Finanziamento di interventi di formazione
rivolti alla popolazione giovanile

l’inserimento e il reinserimento lavorativo

3 M €
Asse I

89 progetti presentati

Finanziamento di interventi di contrasto 
alla dispersione scolastica e

miglioramento delle competenze chiave

Dotazione N. Progetti

7,2 M €
Asse III

30 progetti ammessi

€ 6.795.016,06 

I finestra
17 progetti ammessi

€ 961.465,30 

II finestra
38 progetti presentati

€ 2.707.213,94 

III finestra
37 progetti presentati

€ 2.486.000,00 

IV finestra
scadenza candidature

29.07.2019
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PROSSIME INIZIATIVE DEL 2019

Accrescimento delle competenze della forza lavoro 
tramite il finanziamento di voucher e progetti

per la formazione continua

AVVISO

Azioni volte al rafforzamento delle competenze e 
all’accompagnamento al lavoro dei soggetti vulnerabili III Trimestre 2019

Tempistiche 

di pubblicazione

IV Trimestre 2019

Iniziative di formazione permanente per l’innalzamento 
del livello di istruzione della popolazione adulta

IV Trimestre 2019

Finanziamento di interventi di contrasto alla dispersione 
scolastica e miglioramento delle competenze chiave 16.05.2019
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Dotazione PO Stanziamento Impegni Pagamenti Certificato

ASSE 1 €      38.300.000,00 €        34.565.420,26 €      21.935.134,09 €      16.160.883,85 €       11.355.329,05 

ASSE 2 €      27.324.240,00 €        30.200.000,00 €      21.031.217,57 €      14.799.891,18 €                              -

ASSE 3 €      61.433.476,00 €        54.969.056,44 €      26.823.857,34 €      13.637.953,51 €       10.518.984,61 

ASSE 4 €        4.098.636,00 €             450.000,00 €           450.000,00 €           50.000,00 €                              -

ASSE 5 €        5.464.846,00 €          3.546.675,09 €        3.546.323,09 €        1.315.448,55 €            908.853,20 

TOTALE €    136.621.198,00 €      123.731.151,79 €      73.786.532,09 € 45.964.177,09 €       22.783.166,86 

SPESA SOSTENUTA E PREVISIONI PER IL 2019 E 2020

81% 54% 34% 17%
% della

Dotazione PO
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Le attuali previsioni di spesa permetteranno di superare il target n+3 per il 2019 (36 milioni 
di euro) e per il 2020 (50 milioni di euro), evitando il disimpegno automatico delle risorse.
Le attuali previsioni di spesa permetteranno di superare il target n+3 per il 2019 (36 milioni 
di euro) e per il 2020 (50 milioni di euro), evitando il disimpegno automatico delle risorse.

22,78 M€

54,65 M€

87,33 M€

21,57 M€ 

35,85 M€ 

50,33 M€ 
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Previsioni

Target n+3

SPESA SOSTENUTA E PREVISIONI PER IL 2019 E 2020
Nel 2018 è stato raggiunto il target N+3 certificando un importo pari a 22 milioni di euro.
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FOCUS TEMATICI
PARITÀ DI GENERE, PARI OPPORTUNITÀ E NON DISCRIMINAZIONE

AZIONI RIVOLTE AI MIGRANTI

ADEGUAMENTO COMPETENZE DEGLI ADULTI
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Percentuale dei destinatari per i 
progetti finanziati nell’ambito del Programma

Partecipazione femminile per Asse

ASSE 1 - Tra gli interventi a maggior partecipazione femminile, oltre agli interventi di formazione per favorire l’accesso 

al mercato del lavoro dedicati a tale target, rientrano gli interventi di formazione rivolti ai lavoratori maturi.

ASSE 4 - Il dato riguarda la partecipazione agli interventi di qualificazione ed empowerment del personale provinciale e 

degli stakeholder.

Partecipazione al PO per genere

PARITÀ DI GENERE, PARI OPPORTUNITÀ 
E NON DISCRIMINAZIONE

59% Uomini

41% Donne

75,0%ASSE 4

54,0%

41,1%

24,4%

ASSE 1

ASSE 3

ASSE 2
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PARITÀ DI GENERE, PARI OPPORTUNITÀ 
E NON DISCRIMINAZIONE

Interventi in cui si riscontra maggiore partecipazione femminile

Interventi di formazione 
rivolti alla popolazione femminile

Aumentare la partecipazione delle 
donne alla vita professionale 
Promozione del mainstreaming di 
genere e di una cultura di parità

73 donne nel 2018

(100% dei destinatari)

6 progetti approvati

per un valore di € 775.910,80

Interventi di formazione 
rivolti ai lavoratori maturi 

Mantenimento e aggiornamento 
delle competenze delle lavoratrici 
per ridurre il rischio di espulsione 
dal mercato del lavoro

39 donne nel 2018

(63% dei destinatari)

9 progetti approvati

per un valore di € 1.062.926,20

Entrambe le iniziative sono state riproposte all’interno dell’Avviso “Interventi di formazione rivolti
ai disoccupati di lunga durata, alla popolazione femminile ed alle persone mature per l’accesso al
mercato del lavoro, l’inserimento e il reinserimento lavorativo – Annualità 2018/2019“.
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AZIONI RIVOLTE AI MIGRANTI

Percentuale dei destinatari per i 
progetti finanziati nell’ambito del Programma

Partecipazione dei migranti per AssePartecipazione al PO per nazionalità

5.671 Cittadini UE (92%)

472 Cittadini Extra UE  (8%)

98,3%ASSE 2

18,0%

-

-

ASSE 1

ASSE 3

ASSE 4
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AZIONI RIVOLTE AI MIGRANTI
“Interventi di formazione rivolti alla popolazione immigrata per l’accesso al 

mercato del lavoro, l’inserimento e il reinserimento lavorativo 
– Annualità 2017/2018”

Principali competenze

5 progetti ammessi

pari a € 626.780,00Rivolto ad immigrati
• in età lavorativa
• non occupati

ICT Alimentare Lavoro d’ufficioRistorazione

69
Partecipanti

nel 2018
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AZIONI RIVOLTE AI MIGRANTI
“Interventi di formazione rivolti alla popolazione immigrata per l’accesso al 

mercato del lavoro, l’inserimento e il reinserimento lavorativo 
– Annualità 2017/2018”

Nell’ambito dell’iniziativa ha assunto
particolare rilievo il Progetto “Office
Worker” che ha coinvolto 12 donne
immigrate e disoccupate e che è stato
pubblicato sul sito della Commissione
Europea tra i progetti più significativi
finanziati dal FSE 2014 -2020.

http://ec.europa.eu/esf/main.jsp?catId=4
6&langId=en&projectId=3005



15

AZIONI RIVOLTE AI MIGRANTI
“Azioni volte al rafforzamento delle competenze ed all’accompagnamento al 

lavoro dei soggetti vulnerabili – Annualità 2017/2018”

Tipologia di intervento
Formazione e orientamento, volti a favorire l’integrazione e 

fornire supporto personalizzato per l’inserimento e 
l’accompagnamento sul lavoro

52 progetti ammessi

per un importo di € 6.900.683,20Rivolto a soggetti vulnerabili, tra cui:
• migranti (compresi i richiedenti asilo) 
• beneficiari di protezione internazionale
• minori stranieri prossimi ai 18 anni

410
Partecipanti

nel 2018
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Interventi finalizzati ad innalzare il grado di sviluppo del capitale umano delle imprese sul 
territorio, attraverso azioni formative di rafforzamento delle competenze e/o di 
riqualificazione professionale per promuovere l’acquisizione di nuove competenze, in 
un’ottica di internazionalizzazione e innovazione tecnologica e organizzativa

ADEGUAMENTO COMPETENZE DEGLI ADULTI

2016/2017

2017/2018

N. Destinatari

1.244
557 donne

759
291 donne

2018/2019

Annualità

FORMAZIONE CONTINUA

41

42

17

N. Progetti approvati

€ 1.782.653,61

€ 2.822.936,46

€ 961.465,30

Valore

n.d.
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DISOCCUPATI DI LUNGA DURATA

POPOLAZIONE FEMMINILE

POPOLAZIONE GIOVANILE

POPOLAZIONE IMMIGRATA

LAVORATORI MATURI

ADEGUAMENTO COMPETENZE DEGLI ADULTI
Sul PO FSE sono stati finanziati interventi di formazione per favorire l’accesso al 

mercato del lavoro rivolti a specifici target di destinatari.

Target

18
4 donne

73 donne

121
52 donne

69
18 donne

63
39 donne

N. Destinatari

2

6

10

5

9

N. Progetti approvati Valore

€ 1.233.543,61

€ 775.910,80

€ 165.804,63

€ 626.780,00

€ 1.062.926,20

INSEGNANTI
125

90 donne
9 € 265.985,16 
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GESTIONE DEL PO
SCAMBIO ELETTRONICO DI DATI

SEMPLIFICAZIONE PER I BENEFICIARI

ADOZIONE DI COSTI STANDARD
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Registrazione degli 
accessi tramite Sistema 

Pubblico di Identità 
Digitale e/o Identity 
Management (IDM)

Accreditamento

Procedura per la creazione 
di bandi ed avvisi e 

procedura presentazione 
progetti

Valutazione e 
approvazione 
dei progetti

Registrazione dei 
dati dei partecipanti 

e procedura di 
verifica 

amministrativa

Avvio e gestione dei progetti e 

liquidazione degli anticipi

Rendicontazione delle spese 
sostenute e presentazione delle 

richieste di rimborso

Monitoraggio e 
trasmissione SNM

Lo scambio elettronico di dati 
tra i beneficiari e tutte le Autorità di 

Programma; in particolare, l’Autorità di 

Certificazione e di Audit possono accedere al 
sistema per adempiere alle rispettive funzioni

La verifica dello stato di avanzamento di 
ciascuna operazione, con specifico 

riferimento all’iter di controllo, all’esito del 

controllo svolto, all’eventuale ammontare di 
spesa irregolare ed ai relativi provvedimenti 

assunti

L’interfaccia con piattaforme esterne, 
in particolare con il sistema di monitoraggio 

IGRUE, CUP e SAP, in fase di analisi 
con il sistema SFC

Il sistema informativo supporta inoltre: 

SCAMBIO ELETTRONICO DI DATI
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I beneficiari sono responsabili della corretta imputazione, attraverso i moduli del sistema informativo, di
tutte le informazioni utili al monitoraggio del Programma nel corso dell’attuazione delle operazioni

Il sistema informativo aggrega le informazioni a partire dalle singole operazioni registrate, attraverso
l’elaborazione di report che consentono la fruizione dei dati disponibili.

Tali informazioni sono sottoposte alla verifica sulla qualità del dato (correttezza dei dati dei partecipanti,
effettivo possesso dei requisiti, partecipazione, etc.).
In caso di informazioni non corrette, l’AdG apporta le necessarie correzioni a sistema.

L’AdG effettua una verifica di qualità finale del dato per assicurarne la coerenza prima della pubblicazione. 

Il sistema di monitoraggio è garantito dal sistema informativo che assicura la raccolta dei dati e la relativa aggregazione. 
Attraverso l’utilizzo del sistema informativo, l’Autorità di Gestione dispone infatti di un sistema di raccolta, registrazione e 
conservazione in formato elettronico di tutti i dati, contabili e non, relativi a ciascuna operazione, che consente di gestire 
tutte le informazioni finanziarie, procedurali e fisiche necessarie, garantendo completezza e affidabilità dell’informazione.

SCAMBIO ELETTRONICO DI DATI
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L’AdG si è dotata di un apposito Manuale per il monitoraggio che definisce:

SCAMBIO ELETTRONICO DI DATI

le verifiche necessarie per garantire la qualità del datole verifiche necessarie per garantire la qualità del dato

l’organizzazione del sistema di monitoraggiol’organizzazione del sistema di monitoraggio

le modalità di rilevazione e  calcolo degli indicatorile modalità di rilevazione e  calcolo degli indicatori

Il Manuale illustra le modalità di raccolta, registrazione e conservazione in formato elettronico di tutti i
dati, fisici e finanziari, relativi a ciascuna operazione. Tale sistema consente di gestire le informazioni
finanziarie, procedurali e fisiche relative agli interventi finanziati, garantendo completezza e affidabilità
dell’informazione.

È garantito il trattamento dei dati nel rispetto della tutela della privacy, ai sensi del Regolamento (UE)
2016/679. La registrazione e la conservazione di questi ultimi avviene in modo affidabile e sicuro
attraverso adeguati sistemi informatizzati di sicurezza e modalità di archiviazione storica dei dati.
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SEMPLIFICAZIONE PER I BENEFICIARI

Il Valutatore ha riscontrato nel confronto con gli enti la percezione di notevole miglioramento 
nella conduzione del programma e dei rapporti con i beneficiari, ma è richiesta una maggiore 
semplificazione.

Per questa ragione la Provincia sta elaborando un modello di rendicontazione a costi standard 
da affiancare alla forfettizzazione delle spese generali e delle spese diverse da quelle di 
personale.

Inoltre, è in corso di valutazione l’adeguamento del sistema Cohemon finalizzato ad 
implementare procedure di semplificazione a supporto dei beneficiari.
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L’AdG si sta adoperando per poter attivare i Costi Unitari Standard:

ADOZIONE DEI COSTI STANDARD

Prima interlocuzione informale con la CE sulla metodologiaPrima interlocuzione informale con la CE sulla metodologia

Analisi CUS europee (all. VI del Regolamento Delegato 2019/317)Analisi CUS europee (all. VI del Regolamento Delegato 2019/317)

L’AdG sta valutando diverse possibilitá per poter adottare i CUS il prima possibile, l’obiettivo é quello di
poter fare dei primi avvisi sperimentali a costi standard inizio del 2020
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE



Comitato di Sorveglianza 20 giugno 2019 Allegato 9 

Modifica del PO (Reg. RDC art.110.1 (e))
PO 2014-2020



AGENDA

PRIMA PROPOSTA DI RIPROGRAMMAZIONE

PRIORITÀ PER LA SECONDA PARTE DEL PERIODO 
DI PROGRAMMAZIONE

CONSIDERAZIONI DI METÀ PERIODO RISPETTO ALLA COERENZA DEL PO



CONSIDERAZIONI DI METÀ PERIODO 
RISPETTO ALLA COERENZA DEL PO



L’ANALISI DEL VALUTATORE INDIPENDENTE

ANALISI
CONTETSTO

• Evoluzione contesto socio-economico in relazione agli assi del PO 

• Strategia Europa 2020

INDAGINE 
DIRETTA

• Questionario alle parti sociali 

• Questionario ai beneficiari (enti formazione)

ANALISI 
GESTIONE

• Analisi della domanda di partecipazione

• Analisi dell’efficienza gestionale



• Deciso cambiamento e miglioramento del contesto socio-economico 
rispetto al periodo di elaborazione del PO

• Nel 2018 solo disoccupazione ‘frizionale’ (2,9%) ed elevato tasso di 

occupazione (74%)

• Riduzione di oltre il 10% delle persone a rischio povertà (nel frattempo 

aumentate in Italia)

• Miglioramento anche significativo degli indicatori dell’istruzione, ma 

rimangono alcuni gap con le regioni del Nord-est

• Gli indicatori di Europa 2020 confermano valori superiori a quelli Europei 

e nazionali nel mercato del lavoro e inclusione e distanze da colmare 

nell’istruzione

EVOLUZIONE DEL CONTESTO SOCIO-ECONOMICO



INDICAZIONI DI CARATTERE STRATEGICO

• Rafforzare la formazione continua e soddisfare la crescente domanda di 
personale qualificato,  non solo nei settori tradizionali ma anche in quelli 

più innovativi

• Sostenere l’inclusione di chi ha maggiori difficoltà d’inserimento 

lavorativo, migranti, donne e persone con disabilità e vulnerabili

• Investire in innovazione sociale, nuove modalità di welfare domiciliare e 

con innovazioni tecnologiche

INDICAZIONI DI CARATTERE OPERATIVO

• Semplificare le procedure FSE, anche mediante costi-standard, e 

migliorare le capacità gestionali dei beneficiari

RISULTATI DELL’INDAGINE DIRETTA



• Elevata quota di «idonei non ammessi» nell’asse 1 (32% degli ammessi) e 

nell’asse 2 (75%). 

• Diversi progetti (per un valore di 1,9 Meuro) hanno avuto richieste doppie 
rispetto ai posti disponibili.

• La gestione del FSE risulta efficiente. I tempi di preparazione degli avvisi, 

di selezione dei beneficiari e di pagamento sono contenuti.

• La capacità gestionale non sembra aver limitato la spesa, semmai nei 

prossimi mesi l’Ufficio FSE dovrà aumentare il suo impegno e sarebbe 

importante un maggiore coinvolgimento degli altri uffici della Provincia

RISULTATI ANALISI PARTECIPAZIONE E GESTIONE



• Appare opportuno procedere alla riprogrammazione del PO per 

adattarlo alle mutate condizioni di contesto e rafforzarne la capacità 

realizzativa

• L’analisi ha identificato alcune aree su cui potenziare l’azione del PO 
(formazione continua, fasce deboli e migranti,  innovazione sociale, 

istruzione secondaria e terziaria)

• La riprogrammazione dovrebbe essere accompagnata da azioni di 

semplificazione procedurale e rafforzamento gestionale, anche presso i 

beneficiari

CONCLUSIONI



CONCLUSIONI

Opportunità di riprogrammazione del piano finanziario del PO, per

destinare maggiori risorse alle politiche provinciali più coerenti con il

nuovo contesto.

Necessità di aggiornare il piano finanziario al netto della riserva di

performance (8 milioni di euro).

Necessità di adeguare indicatori e target



PRIORITÀ PER LA SECONDA PARTE 
DEL PERIODO 
DI PROGRAMMAZIONE



Uguaglianza tra uomini e donne in tutti i settori8.iv

Accesso all’occupazione8.i

Inclusione attiva9.i

Riduzione e prevenzione dell’abbandono scolastico10.i

Sistemi di istruzione e formazione per il mercato del lavoro10.iv

80%

Concentrazione tematica

All’Inclusione Sociale (OT 9) è assegnato un importo pari a quello previsto dai regolamenti (20%).

Conferma delle 5 priorità d’investimento su cui si concentra almeno l’80% delle risorse (art. 4 del Reg. (UE)

1304/2013 in materia di concentrazione tematica)



Obiettivi prioritari

SERV. AL LAVORO

LAVORATORI

GIOVANI

DONNE

SVANTAGGIATI

• Formazione continua 

e permanente

• Lavoro

• Dispersione Scolastica

• Istruzione e Formazione

• Lavoro

• Conciliazione

• Lavoro

• Inclusione sociale
• Potenziamento CML

40 M€

11 M€

33 M€16 M€

22 M€



Proposte di nuovi obiettivi specifici

Riduzione della povertà, dell’esclusione sociale 
e promozione dell’innovazione sociale 

Servizi di cura e infrastrutture rivolti ai bambini e a 
persone con limitazioni dell’autonomia e 
potenziamento della rete infrastrutturale

Sostegno a persone in condizione di temporanea
difficoltà economica anche attraverso il ricorso a
strumenti di ingegneria finanziaria

Alfabetizzazione e inclusione digitale con
riferimento ai soggetti e cittadini svantaggiati

Servizi sociali innovativi di sostegno a nuclei
familiari multiproblematici e/o a persone
svantaggiate o oggetto di discriminazione

Sperimentazione di progetti di innovazione
sociale

Implementazione di buoni servizio per servizi
socioeducativi di prima infanzia e per servizi
a persone con limitazioni nell’autonomia

Sostegno a forme di erogazione e fruizione
flessibile dei servizi per la prima infanzia

Formazione degli assistenti familiari e creazione
di registri di accreditamento e di albi di fornitori
di servizi di cura rivolti alle persone anziane e/o
non autosufficienti

Nuova priorità di investimento (9iv)Priorità di investimento esistente (9i)



PRIMA PROPOSTA DI 
RIPROGRAMMAZIONE



Panoramica del PO

Dotazione al netto 
della riserva

Ipotesi di 
riprogrammazione Nuova dotazione

Asse 1 € 35.906.250,00 + € 7.250.554,00 € 43.156.804,00 

Asse 2 € 25.616.474,00 + € 100.000,00 € 25.716.474,00 

Asse 3 € 57.593.884,00 - € 4.200.000,00 € 53.393.884,00 

Asse 4 € 3.842.472,00 - € 2.820.554,00 € 1.021.918,00 

Asse 5 € 5.464.846,00 - € 330.000,00 € 5.134.846,00 

TOTALE € 128.423.926,00 € 128.423.926,00 

34%

20%

41%

1%

4%

Concentrare le risorse sui servizi di istruzione, formazione, lavoro e inclusione rivolte alle 

persone.



Priorità d’investimento
Dotazione al netto 

della riserva
Ipotesi di 

riprogrammazione
Nuova 

Dotazione

8i
Accesso all’occupazione

(Giovani, Immigrati, 

Disoccupati lunga durata)

€ 14.103.125,00 + € 1.050.554,00 € 15.153.679,00 

8iv Uguaglianza tra uomini e donne € 11.401.041,67 - € 1.000.000,00 € 10.401.041,67 

8vi Invecchiamento attivo € 5.801.041,67 - € 3.800.000,00 € 2.001.041,67 

8vii
Modernizzazione delle istituzioni

del mercato del lavoro
€ 4.601.041,67 + € 11.000.000,00 € 15.601.041,67 

TOTALE € 35.906.250,00 € 7.250.554,00 € 43.156.804,00 

Asse 1

Le risorse destinate alle politiche per l’occupazione sono state riviste in coerenza con il Piano   

nazionale  di rafforzamento dei Centri per l’impiego, si prevede il potenziamento dell’offerta di   

servizi di politica attiva erogati dai Centri di Mediazione Lavoro ai disoccupati multi-target e 

si riequilibrano le risorse per i servizi di politica attiva destinati ai diversi target. 

5%

24%

35%

36%



4%

96%

Priorità d’investimento
Dotazione al netto 

della riserva
Ipotesi di 

riprogrammazione
Nuova 

Dotazione

9i Inclusione attiva € 25.616.474,00 - € 900.000,00 € 24.716.474,00 

9iv
Miglioramento dell’accesso a 

servizi sostenibili
- + € 1.000.000,00 € 1.000.000,00 

TOTALE € 25.616.474,00 + € 100.000,00 € 25.716.474,00 

Asse 2

Si confermano le risorse per le politiche di inclusione sociale e lotta alla povertà, 

diversificando le priorità di investimento per migliorare l’accesso ai servizi e accompagnare al 
lavoro i soggetti vulnerabili.



34%

66%

Priorità d’investimento
Dotazione al netto 

della riserva
Ipotesi di 

riprogrammazione
Nuova 

Dotazione

10i
Riduzione e prevenzione 

dell’abbandono scolastico
€ 10.023.081,60 + € 8.000.000,00 € 18.023.081,60 

10iv
Sistemi di istruzione e formazione 

per il mercato del lavoro
€ 47.570.802,40 - € 12.200.000,00 € 35.370.802,40 

TOTALE € 57.593.884,00 - € 4.200.000,00 € 53.393.884,00 

Asse 3

, e si riequilibrano le             

Le risorse per le politiche di istruzione e formazione sono state riviste. 
Si incrementa la dotazione per il contrasto alla dispersione scolastica, e si riequilibrano le             

risorse destinate alla formazione continua e permanente sulla evoluzioni delle politiche relative 

al contesto di  riferimento.



Asse 4

Priorità d’investimento
Dotazione al netto 

della riserva
Ipotesi di 

riprogrammazione
Nuova 

Dotazione

11i Capacità istituzionale € 3.842.472,00 - € 2.820.554,00 € 1.021.918,00 

TOTALE € 3.842.472,00 - € 2.820.554,00 € 1.021.918,00 

Le risorse destinate agli interventi di capacità istituzionale vengono ridimensionate a favore 

delle misure rivolte alle persone. 
Gli interventi di capacità istituzionale si focalizzano sul miglioramento dell’azione 

amministrativa in quanto quelli a favore della trasparenza, interoperabilità e accesso ai dati 

pubblici sono finanziati a valere su altre fonti.



Prossimi passi 

1. L’AdG, acquisiti i riscontri del partenariato, elabora la proposta ufficiale di
riprogrammazione

ITER DI MODIFICA 
DEL PO

2. Il Comitato di Sorveglianza approva la proposta di riprogrammazione

3. L’AdG presenta alla Commissione la richiesta di modifica del PO,
debitamente motivata

4. La Commissione valuta la proposta e formula eventuali osservazioni entro
un mese dalla data di presentazione del PO riprogrammato

5. La Commissione approva con Decisione il PO riprogrammato, il quale entra in vigore
a partire dalla data di presentazione della richiesta -> obiettivo: PO riprogrammato
entro fine anno



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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Modifica della Strategia di Comunicazione e informativa sull’attuazione
PO 2014-2020



AGENDA

ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE PROGRAMMATE 2019 - 2020

ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE 2018

MODIFICHE DELLA STRATEGIA DI COMUNICAZIONE



MODIFICHE DELLA STRATEGIA DI 
COMUNICAZIONE



PRINCIPALI MODIFICHE

A seguito dell’avanzamento della prima fase della programmazione FSE 2014-2020 e tenuto conto delle

evoluzioni del contesto territoriale della PAB, la Strategia di Comunicazione è stata aggiornata con

l’inserimento di nuovi mezzi e azioni per il rafforzamento degli obiettivi della strategia e per un maggiore

coinvolgimento dei destinatari:

DESTINATARI MEZZI/AZIONI

Pubblico FSE Materiale pubblicitario

Beneficiari 
e beneficiari 
potenziali

Campagne di awareness e call to action
Conferenze stampa e comunicati
Newsletter e social media
Utilizzo di spazi pubblicitari
Infoday di presentazione delle opportunità di finanziamento

Partecipanti Conferenze stampa e comunicati

Moltiplicatori

Social media e internet
Coinvolgimento delle parti sociali
Affissioni
Campagne on line
Comunicazione tramite canali radiofonici e televisivi
Video



PRINCIPALI MODIFICHE

Il budget complessivo stanziato per la Strategia di Comunicazione resta invariato ed è pari ad € 273.242,30,

così come stabilito dal PO FSE 2014-2020.

Ad oggi la spesa sostenuta è pari a € 49.903,85.

Per le prossime annualità 2019-2020 sono previste spese per un importo pari a € 223.338,45 a copertura della

Campagna Immagine e a sostegno delle nuove azioni di comunicazione programmate.



ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE 2018



ATTIVITÀ 2018

Nel corso dell’annualità 2018, le principali azioni di comunicazione hanno riguardato:

Predisposizione di un nuovo sito web fruibile e user friendly
e successivi aggiornamenti

Eventi pubblici connessi alla settimana europea dal 9 al 12 maggio in collaborazione con il servizio

Europe Direct della Ripartizione Europa

Riunione del Comitato di sorveglianza e diffusione dei risultati - 18.05.2018

Evento informativo annuale - 13.06.2018



ATTIVITÀ 2018

Pubblicazione di articoli nei giornali e utilizzo dei social
network

Partecipazione all’evento “Futurum 2018” - Fiera della Formazione Alto – Adige 22.09.2018



ATTIVITÀ 2018

Sono stati organizzati, inoltre, i seguenti eventi pubblici finalizzati alla presentazione degli avvisi:

15.01.2018
Presentazione dell’Avviso “Azioni volte al rafforzamento delle competenze ed all’accompagnamento
al lavoro dei soggetti vulnerabili – Annualità 2017/2018”

22.01.2018
Presentazione dell’Avviso “Accrescimento delle competenze della forza lavoro attraverso la

formazione continua – Annualità 2017/2018”

21.06.2018
Presentazione dell’avviso “Interventi di contrasto alla dispersione scolastica e miglioramento delle

competenze chiave – Annualità 2018/2019”

15.10.2018
Presentazione degli Avvisi “Intervento volto alla concessione di contributi individuali alle imprese
per promuovere l’assunzione di giovani laureati” e “Intervento volto alla concessione di contributi
individuali alle imprese per promuovere l’assunzione di soggetti svantaggiati”

13.12.2018
Presentazione dell’Avviso “Accrescimento delle competenze della forza lavoro attraverso la

formazione continua - Annualità 2018/2019”



ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE 
PROGRAMMATE 2019 - 2020



ATTIVITÀ PROGRAMMATE 2019 - 2020

Le prossime azioni programmate riguarderanno principalmente:

Riunione del Comitato di sorveglianza con annessa diffusione dei risultati

Partecipazione ad eventi pubblici connessi alla settimana europea dal 9 al 12 maggio in collaborazione
con il servizio Europe Direct della Ripartizione Europa

Aggiornamento del sito web

Pubblicazione di articoli nei giornali e utilizzo dei social network

Campagne di awareness e call to action ed eventi pubblici finalizzati alla presentazione degli avvisi

Produzione di gadget e stampa di materiale promozionale

Incontri con gli studenti nelle scuole per la presentazione delle attività del Fondo Sociale Europeo

Eventi informativi sulla nuova programmazione europea 2021-2027



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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Informativa sulle attività di valutazione

PO 2014-2020



INFORMATIVA SULLE ATTIVITA’ DEL 
VALUTATORE INDIPENDENTE



• Disegno di valutazione

• 2 valutazioni di impatto dell’intero PO (2020 e 2022)

• 1 rapporto di valutazione dei processi attuativi nel 2019

• 4 rapporti tematici (2020, 2021, 2022 e 2023)

• 1 rapporto sul contributo del PO al perseguimento dei principi trasversali 

nel 2020

• 1 relazione finale nel 2023 con un quadro esaustivo dei risultati emersi 

nel corso dell’intero periodo

• Supporto alla revisione/integrazione del Piano di valutazione

• Altre attività di supporto in materia valutazione (p.e. contributi alla RAA, 

identificazione delle domande di valutazione, revisione indicatori)

PRINCIPALI PRODOTTI PREVISTI



L’APPROCCIO METODOLOGICO

1. Analisi delle logica del programma o delle 

singole operazioni

2. Definizione metodologico del disegno della 

valutazione in relazione alla domanda, al 

tipo di causalità attivate dal programma e 

alle metodologie utilizzabili 

3. Utilizzo, ove possibile, di tecniche 

controfattuali per misurare impatti specifici

4. Valutazione al servizio delle esigenze del PO 

(p.e. riprogrammazione, post 2020)



ATTIVITA’ REALIZZATE E DI PROSSIMA REALIZZAZIONE

REALIZZATE

• Disegno di valutazione

• Nota sulle necessità di riprogrammazione del PO

DI PROSSIMA REALIZZAZIONE

• Valutazione processi di attuazione (a sostegno dell’aggiustamento 

operativo conseguente la riprogrammazione)

• Supporto alla revisione indicatori (a corredo della riprogrammazione)

• Valutazione di impatto (prima verifica dei risultati e degli effetti del PO 

FSE anche nella prospettiva della prossima programmazione 2021-2027)



1
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Coordinamento

PO 2014-2020



Impatto del Piano politiche attive sul PO 

3.400.000,00 € 3.500.000,00 €

€12.100.000,00 

€15.565.420,26 

Popolazione femminile Lavoratori maturi Giovani, disoccupati e

migranti

Consolidamento e

rafforzamento dei CML

8iv 8vi 8i 8.iv

Nel 2018 il PO, oltre a sostenere i servizi di formazione finalizzati all’inserimento lavorativo, ha contribuito all’attuazione del 

Piano di rafforzamento delle politiche attive attraverso il rafforzamento dei Centri di Mediazione al Lavoro



SINERGIE CON I PON

Con la DGP n. 404 del 8/05/2018 la PA di Bolzano ha approvato lo schema di Accordo con il MIUR per la

realizzazione di interventi nell’ambito del PON FSE-FESR 2014-2020 “Per la Scuola - competenze e ambienti per

l’apprendimento” (PON Scuola). Sono in corso le interlocuzioni con il MIUR per la costituzione di un tavolo di

regia per la definizione delle risorse e delle attività da avviare.

Inoltre, nell’ambito del PON Inclusione, è stato prorogato al 2020, il finanziamento di 2,7 M€ per interventi

sociali di accompagnamento alle misure di sostegno al reddito (REI) o di inclusione attiva, anche rispetto alle

misure locali previste in Provincia di Bolzano. L'intervento, il cui scopo principale è il finanziamento di operatori

dei servizi sociali per accompagnare i beneficiari del REI, è stato confermato anche a seguito del passaggio al

Reddito di cittadinanza.

La scelta di utilizzare i fondi per gli operatori dei servizi sociali, deriva, in accordo con il Ministero, dall’esiguo

numero sul territorio altoatesino di percettori di tali misure. I mezzi sono stati ripartiti sui diversi enti gestori dei

servizi sociali (Comunità comprensoriali e Comune di Bolzano).



Allegato 13

SUCCESSO FORMATIVO 
2018/2019

Azioni di contrasto alla dispersione scolastica 



Successo Formativo: azione strategica

• Esperienza AIT e EDAS

• Prevenzione e/o recupero finalizzato al Successo Formativo

• Azione congiunta di rafforzamento dello motivazione e valorizzazione 
delle competenze: docenti, educatori, psicologi, «orientatori» e famiglie

• Percorsi personalizzati ed individualizzati (orario e competenze da 
raggiungere definiti nel patto formativo) 

• Interventi flessibili: programmazione, coordinamento e monitoraggio



Esperienze positive: altro modo di 
imparare

• Anni in tasca

• osservazioni e 
riflessioni pedagogiche 

• valutazioni e indirizzi 
per un’azione di 
sistema. 

• EDAS

• interventi di educatori, 
d’accordo con scuole e 
gruppi docenti

• le potenzialità di comunità 
educanti 



Successo Formativo

Come prevenire e contrastare il fenomeno per 
raggiungere entro il 2020 il traguardo che l’Europa 
ha fissato per tutti Paesi dell’unione?



Principali azioni strategiche:

Azioni di prevenzione

• una governance unitaria affidata ad una cabina di regia, per 
coordinare azioni e interventi, 

• azioni di intervento dirette a contrastare e ridurre il fenomeno 
attraverso strategie educative mirate; 

• azioni di compensazione e recupero rivolte a riavvicinare a percorsi 
formativi gli studenti che si trovano in una situazione di effettivo 
abbandono, con l’obiettivo di rimotivarli all’apprendimento; 



Principali azioni strategiche:

Azioni di monitoraggio;

• promozione di attività che vadano oltre l’orario scolastico, 

• il sostegno all’innovazione digitale e ai laboratori, 

• la formazione dei docenti e degli educatori, 

• un orario scolastico flessibile.



I convincimenti nati dall’esperienza e la 
proposta di un intervento innovativo

• è riparativa/compensativa: ha luogo a scuola e entro il contesto classe 

• è riparativa/compensativa ha luogo anche in altri contesti: gruppo e 
laboratorio a scuola e fuori scuola,

• punta su una ricostruzione e nuova mobilitazione delle risorse di ogni 
ragazzo/e rimotivandolo all’apprendimento e accompagnandolo alla 
crescita insieme agli altri,

• prevede un patto educativo capace di coinvolgere tutti i contesti attivati 
e tutte le figure adulte coinvolte che lavorano insieme comprese le 
famiglie,

• è disposta a evitare fallimenti a fronte di effettivi miglioramenti nella 
motivazione, nella socializzazione e nella propensione a riprendere 
percorsi di apprendimento proposti.



Destinatari:
Secondaria di I e II grado

• il curriculum scolastico 
caratterizzato da ripetenze, ritardi 
o assenteismo non motivato;

• le fuoriuscite non motivate (e non 
formalizzate) dal sistema 
scolastico;

• le interruzioni non motivate di un 
corso di studi;

• il dropping-out, e cioè 
l’interruzione di un percorso 
scolastico o formativo in corso di 
svolgimento da parte di un 
giovane in obbligo scolastico 
(che, per esempio, fuoriesce in 
modo non motivato dal sistema 
scolastico prima della 
conclusione del corso di studi 
senza proseguirlo formalmente 
e fattualmente in un’altra 
istituzione scolastica);



• lo svantaggio determinato da 
particolari condizioni personali, 
sociali, socio-economiche, 
familiari o ambientali e di 
apprendimento che possono 
compromettere in modo 
significativo il successo scolastico 
(con o senza certificazione); 

• la difficoltà o ritardo negli 
apprendimenti scolastici;

• il rapporto compromesso 
con l’istituzione scolastica, 
anche dovuto a situazioni di 
momentanea difficoltà 
personale o familiare non 
certificate e/o segnalate dai 
competenti servizi.

Destinatari:
Secondaria di I e II grado



Ogni istituto coinvolto nel progetto individua gli studenti 
che frequenteranno un percorso personalizzato in orario 
scolastico nell’istituto presso il quale sono iscritti.

Il percorso degli studenti viene supportato dalla presenza 
di educatori, esperti di empowerment e psicologi.



Figure coinvolte nel progetto

• Dirigenti scolastici

• Consigli di classe

• Coordinatore 

• Educatore sociale della scuola (profilo DGP 10.10.2017, n. 1080)

• Esperto nell’empowerment/orientatore

• Psicologo

• Tutor 

• Tutor scolastico o referente del progetto interno alla scuola

• Famiglie e studenti



L’ Educatore sociale
(docente)

• coordina le attività socio -
pedagogiche della scuola e 
collabora con gli altri 
responsabili in ambito scolastico 
ed extrascolastico e con gruppi 
di lavoro attivi in tale ambito;

• interviene e offre il proprio 
accompagnamento in situazioni 
di crisi e di conflitto;

• offre consulenza e supporto in 
casi individuali;

• coordina, in determinate 
situazioni, lo sviluppo di percorsi 
di apprendimento alternativi e 
limitati nel tempo, finalizzati 
all’adempimento dell’obbligo 
scolastico e formativo;

• sviluppa progetti atti a rafforzare 
le competenze sociali e personali 
delle alunne e degli alunni e li 
realizza in collaborazione con il 
personale docente ed 
eventualmente anche con altre 
istituzioni;



• contribuisce, mediante mirate 
misure di prevenzione e di 
intervento, a prevenire e a 
ridurre l’assenteismo e 
l’abbandono scolastico.

• sostiene la socializzazione, la 
motivazione e i percorsi 

• di apprendimento in classe 
d’accordo con i docenti in una 
chiara e condivisa distinzione di 
ruoli e funzioni, 

• propone attività innovative 
fuori scuola grazie a un’offerta 
ben programmata e in accordo 
con la l’azione didattica 
programmata dai docenti, 

• dedica un tempo di 
mentoring/tutoring al singolo 
ragazzo e/o a piccoli gruppi ove 
necessario; 

L’ Educatore sociale:



• promuove i processi di apprendimento attraverso interventi di 
riduzione del disagio; 

• promuove i processi di socializzazione; 

• promuove il clima positivo ed il benessere;

• lavora in raccordo con i servizi, gli sportelli e le attività già attive a 
scuola e in Intendenza scolastica.

Lo psicologo
(supporto personale e formativo)



• è una professionista in ambito comportamentale, che affianca, in 
particolare, gli studenti e fornisce consulenza orientativa 
finalizzata ad aiutare i partecipanti nell’analisi delle motivazioni e 
aspettative, nella ricostruzione della storia personale e formativa, 
nell’individuare i punti di forza e di miglioramento; supporta nella 
ricostruzione del bagaglio di competenze formali, non formali e 
informali (mappatura e bilancio di competenze);

• indirizza studenti e famiglie all’Ufficio Orientamento scolastico e 
professionale.

L’Esperto nell’empowerment/orientatore 
(orientamento)



Referente del progetto interno alla scuola:

• ha una conoscenza approfondita della storia dell’allievo e aggiorna la 
documentazione;

• cura il portfolio dello studente; 

• mantiene i contatti con la famiglia;

• è il referente per la determinazione delle voci relative alla 
partecipazione e all’impegno in occasione degli scrutini;

• è il referente anche delle azioni che possono prevedere contatti e 
rapporti con agenzie, enti e laboratori esterni.



Condivisioni necessarie

• Valutazione degli studenti

• Formazione del personale



Valutazione degli alunni individuati:

• valutazione collegiale, anche su discipline non direttamente 
oggetto di attività didattica nella scuola;

• valutazione degli obiettivi concordati raggiunti nel percorso 
personalizzato “patto formativo”;

• condivisione di valutazioni o elementi valutativi provenienti da 
soggetti esterni con cui è stata condivisa l’azione didattica 
(educatori, esperti di laboratorio), in ordine agli obiettivi di 
competenza;



Formazione e disseminazione

• momenti di formazione iniziale e di riflessione-formazione in itinere per 
gli operatori educatori che oggi sono all’inizio della propria mission;

• momenti di riflessione-formazione tra i docenti dei consigli di classe 
coinvolti;

• momenti di riflessione-formazione inter-professionale tra i docenti e gli 
operatori educatori;

• momenti di riflessione tra dirigenti scolastici delle scuole coinvolte;

• momenti “corali” in forma di convegni aperti con momenti in plenaria e 
sessioni o workshop tematici differenziati o paralleli secondo i bisogni 
emersi. 



Azione di sistema di prevenzione e contrasto 
del fallimento formativo precoce

• il riconoscimento che un certo numero di studenti della provincia 
sono in situazione di difficoltà dovuta a povertà educativa e/o 
fragilità anche temporanea e/o a danno motivazionale più o meno 
importante

• l’azione riparativa verso i singoli ragazzi in difficoltà va fatta 
mobilitando risorse aggiuntive, promuovendo l’attivazione e il 
protagonismo ricostruttivo e prestando attenzione alla 
personalizzazione

• il progetto ha il suo fulcro nell’azione sinergica tra docenti dei 
Consigli di Classe delle classi coinvolte, l’insieme-scuola intesa come 
più larga comunità educante 

Finalità ultima del progetto è  favorire e consolidare nel tempo un 
vero e proprio sistema di alleanze educative 



Organizzazione

• pieno inserimento di ciascun studente 
nella classe di appartenenza 

• definizione di proposte e 
programmazione di percorsi 
individualizzati 

• rafforzamento della motivazione
all’apprendimento 

• valorizzazione delle competenze dello 
studente anche attraverso momenti 
specifici di laboratorio o di sostegno 
all’apprendimento

• intervento flessibile per adeguarsi alle 
specifiche esigenze 

Scuola secondaria di 
primo grado



Attività al mattino: Per l’attività 
curricolare svolta al mattino presso 
l’Istituto di appartenenza è prevista la 
presenza oltre ai docenti di materia di 
educatori a tempo parziale. Verranno 
svolti incontri di coordinamento e 
programmazione. 

• E’ prevista inoltre la presenza parziale al 
mattino di personale con il compito di 
rilevare le presenze di educatori, 
orientatori, psicologi e studenti. 

Attività al pomeriggio: Per gli studenti 
destinatari del progetto è prevista 
un’attività laboratoriale, parte integrante 
del curricolo, che si svolgerà presso enti 
individuati..

• E’ prevista la presenza di educatori a 
tempo parziale, che seguiranno i 
laboratori e a cui saranno assegnati gli 
studenti. 

Organizzazione

Scuola secondaria di 
secondo grado



Cabina di regia

• L’Intendenza scolastica ha costituito un gruppo tecnico, 
formato da ispettori, e dirigenti scolastici e personale 
amministrativo, che supporterà e coopererà con le scuole e 
con gli altri soggetti del territorio per la realizzazione del 
progetto



Risultati

• Il progetto ha come obiettivo l’attuazione di azioni di prevenzione e 
recupero della dispersione scolastica. 

• Mira a recuperare all’istruzione tutti i soggetti in difficoltà, 
scolarizzati, riconoscendone i bisogni e gli interessi, valorizzandone 
le risorse intellettuali, relazionali ed operative, promuovendone le 
capacità ai fini di una migliore integrazione socioculturale.



Verifica e monitoraggio

• la puntualità alle lezioni

• i giorni di assenza

• il grado di interesse dei genitori per l’andamento scolastico dei figli

• i voti nelle materie fondamentali e/o di indirizzo

Si terrà conto anche del «Portfolio» e del Patto formativo.







La realizzazione del progetto tramite il 
finanziamento del Fondo Sociale Europeo

• Il FSE rappresenta lo strumento ideale per finanziare interventi 
di questo tipo, volti a raggiungere target europei che, senza un 
cofinanziamento sarebbero complessi da realizzare

• L’Intendenza ha fatto rete, attraverso un bando di 
manifestazione d’interesse, con alcuni soggetti del territorio 
per trovare chi aveva gli strumenti (personale e capacità 
tecnico – organizzativa) per realizzare al meglio il progetto



Com’è andata finora?

La buona notizia è che attraverso il FSE abbiamo seguito oltre 1200 
soggetti a rischio dispersione di cui quasi 200 sono stati seguiti 
individualmente. 

Purtroppo le norme del FSE evidenziano in questo momento alcune 
criticità:

• Tempistiche in avvio: i progetti hanno potuto essere avviati solo a 
partire dal 20 novembre 2018

• rigidità delle procedure di gestione delle presenze e assenze 
(comunicazioni entro 60 minuti) per un target che, per definizione, è 
assente e va «agganciato» quando presente



• Eccessiva esposizione finanziaria dei soggetti gestori (oltre i 600.000 
euro, al netto dei costi indiretti) che limita la possibilità di coinvolgere 
soggetti del territorio

• Malfunzionamenti della Piattaforma Cohemon che hanno 
determinato l’avvio in ritardo (marzo 2019) di uno dei quattro progetti 
e che, nel quotidiano, determinano l’impossibilità di avere dati in 
tempo reale delle ore realizzate 



Cosa deve essere cambiato per 
poter continuare

• Regolamenti e procedure specifici per il target dispersione al 
fine di gestire presenze, assenze, recuperi e calendari

• Regolamenti relativi agli anticipi e agli stati di avanzamento al 
fine, anche, di poter allargare la platea di enti gestori ad altri 
soggetti locali che operano nel contesto scolastico con 
competenza

• Regolamenti relativi all’attestazione delle presenze nei progetti 
in cui sono coinvolte le classi




